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Che 
cos’è?  

 

È il mercato principale dell’energia elettrica, la prima fase del mercato spot1, ed ospita 
la maggior parte delle transazioni di compravendita di energia. 

 

È un mercato zonale. Deve tenere quindi conto dei limiti di transito tra le diverse zone 
di mercato. 

 
Il GME agisce come controparte centrale di chi compra o vende energia. 

 

È un mercato orario2: si compra e vende energia per ogni ora del giorno considerato. La 
seduta del MGP si apre alle ore 8.00 del nono giorno antecedente il giorno di consegna 
e si chiude alle ore 12.00 del giorno precedente il giorno di consegna. Gli esiti del MGP 
vengono comunicati entro le ore 12.58 del giorno precedente il giorno di consegna. 
 

 

Le offerte sono accettate dopo la chiusura della seduta di mercato, sulla base del merito 
economico e nel rispetto dei limiti di transito tra le zone. Il MGP è quindi un mercato 
d’asta e non un mercato a contrattazione continua. 

  

Chi 
partecipa

? 

 

  

Come 
sono le 

offerte? 

Gli operatori partecipano presentando offerte nelle quali indicano la quantità ed il prezzo: 

• Le offerte di vendita sono composte dalla quantità che si vuole vendere a mercato e dal 
prezzo minimo al quale gli operatori sono disposti a vendere 

• Le offerte di acquisto sono composte dalla quantità che si vuole acquistare a mercato e 
dal prezzo massimo al quale gli operatori sono disposti a vendere. 
 

Le offerte sono presentate in maniera indipendente per le 24 sessioni (corrispondenti alle 24 ore) 
di MGP. È possibile offrire a prezzi negativi con l’offerta minima pari a -500€/MWh, mentre il prezzo 
massimo è 3000 €/MWh3. 

  

Come si 
forma il 

prezzo di 
mercato? 

Una volta ricevute le offerte, il GME le ordina: 

 
In ordine ascendente quelle di vendita 

 
In ordine discendente quelle di acquisto 

L’intersezione tra le curve di vendita e di acquisto determina l’equilibrio del sistema, ovvero: 

• Il prezzo di equilibrio (chiamato system marginal price - SMP); 

• La quantità accettata per ogni operatore di mercato. 

 
1 È il mercato nel quale la vendita e l’acquisto di energia avvengono con un differimento di pochi giorni 
2 Dal 2025 il mercato diventerà quartorario 
3 Durante il periodo di crisi causato dall’aumento dei prezzi del gas e dal conseguente aumento dei prezzi dell’energia, il prezzo massimo è stato alzato a 
4000€/MWh.  

 
Mercato zonale 

 
GME 

https://lightbox.terna.it/it/insight/riorganizzazione-zone-mercato-elettrico
https://lightbox.terna.it/it/insight/riorganizzazione-zone-mercato-elettrico
https://www.mercatoelettrico.org/it/default.aspx
https://www.mercatoelettrico.org/it/default.aspx
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Figura 1 – Grafico domanda-offerta del mercato MGP per una 

zona del mercato italiano, per una determinata ora. Fonte: 
GME. 

Tutte le offerte di acquisto con 
prezzo superiore al SMP vengono 
accettate; tutte le offerte di vendita 
con prezzo inferiore al SMP vengono 
accettate; le offerte con prezzo 
uguale al SMP (ovvero le offerte 
marginali) vengono accettate solo 
per una certa quota; le rimanenti 
offerte vengono rifiutate. Essendo un 
mercato zonale, gli incroci di 
domanda e offerta di ogni singola 
zona dipendono anche dalle offerte 
accettate nelle altre zone di mercato. 
Per questo può verificarsi che la 
quantità accettata in ciascuna zona di 
mercato non corrisponda 
esattamente con l’incrocio delle due 
curve, proprio come avviene in Figura 
1. 

  

Vi è un 
solo 

prezzo 
MGP? 

Il SMP si applica solo alle offerte di vendita. Le offerte di acquisto sono invece soggette al Prezzo 
Unico Nazionale (PUN) (escluse le offerte dei pompaggi, delle zone estere e dei sistemi di 
accumulo qualora l’energia elettrica prelevata per il tramite del relativo punto di connessione sia 
unicamente destinata ad alimentare i servizi ausiliari e i sistemi di accumulo). 
Il PUN è un prezzo orario calcolato come media dei prezzi zonali di MGP ponderata per i volumi di 
acquisto totali delle offerte soggette a PUN. Si tratta di un prezzo di acquisto a cui sono soggetti 
tutti gli acquirenti indipendentemente dalla zona di mercato di appartenenza. Di conseguenza, 
mentre i venditori sono soggetti a un prezzo zonale (dipendente quindi dalla zona di mercato in cui 
presentano le offerte di vendita), gli acquirenti vedono lo stesso prezzo di acquisto, 
indipendentemente dalla loro specifica zona di mercato di appartenenza. 
Il PUN è stato introdotto fin dall’inizio del Mercato Elettrico per poter superare, dal punto di vista 
dell’acquirente, le differenze di prezzo tra diverse porzioni del sistema elettrico, così da non avere 
squilibri tra consumatori causati, principalmente, da una localizzazione degli impianti di 
generazione, di varia efficienza, disomogenea sulla penisola, unitamente a connessioni di transito 
dalla capacità limitata, non in grado quindi di far fluire tutta l’energia che sarebbe necessaria. 
 
La Commissione Europea, attraverso la direttiva sul mercato interno dell’energia elettrica (IEM), 
ha richiesto all’Italia di pianificare un’evoluzione del design del mercato elettrico italiano al fine di 
superare il PUN a partire dal 2025, passando quindi a un mercato puramente zonale. 

  

Quali 
elementi 
incidono 

sul 
prezzo? 

Il livello del prezzo di mercato (SMP) 
dipende dai costi di produzione degli 
impianti marginali e dal mark-up (margine) 
che i partecipanti al mercato aggiungono 
ai costi. I costi variabili di produzione sono 
dati dai costi di combustibile e dal costo 
dei permessi di emissione della CO2. 

 
Figura 2 - Esempio di componenti dei prezzi di offerta 

SMP
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Come 
sono i 
prezzi 

storici del 
mercato? 

Fino a prima dell’aumento dei prezzi dei gas, che ha avuto impatti anche sul prezzo dell’energia 
elettrica, MGP ha visto dei prezzi zonali tendenzialmente in diminuzione dal 2011 al 2017, dei 
picchi nel 2018 e poi una nuova contrazione: 
 

 
Figura 3 – Media dei prezzi zonali MGP. Fonte: elaborazioni RSE su dati GME 

 
I prezzi zonali sono sostanzialmente allineati tra loro, eccetto per la Sicilia che nel periodo 
2011-2021 ha sempre registrato in media un prezzo più alto rispetto alle altre zone di mercato. Nel 
2022, a causa del rialzo dei prezzi del gas, la zona Nord ha registrato i prezzi più alti. 
Il prezzo massimo raggiunto nel mercato negli anni 2011-2023 è stato di 3000 €/MWh in Sicilia alle 
21 del 21 agosto 2012. Al di fuori di questo evento si è registrato un prezzo medio di 870 €/MWh in 
tutte le zone di mercato per alcune ore serali del mese di agosto 2022.  
In alcune ore di aprile e giugno 2020, invece, il prezzo di mercato ha raggiunto il valore di zero 
€/MWh in tutte le zone di mercato.  

  

Quali le 
fonti 

marginali
? 

 
Figura 4 - Percentuale di ore in cui le fonti sono state 

marginali. Fonte: elaborazioni RSE su dati GME 

Nel 2023 la fonte che è stata marginale 
il maggior numero di volte è il ciclo 
combinato (CCGT), con una 
percentuale media su tutte le zone di 
mercato pari a 61,45%.  
La produzione idroelettrica 
(pompaggio, fluente e modulazione) è 
stata marginale nel 10,93% delle ore, 
mentre le fonti rinnovabili nel 2,71%. 
In “altro” sono raggruppate anche le 
offerte delle zone estere e le offerte in 
Market Coupling (e quindi non 
riconducibili a nessuna fonte). 
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Appunti a cura di: 
 

 
 

Federica Davò 

Ricercatrice del Dipartimento 
Sviluppo Sistemi Energetici (SSE), 
gruppo Regolazione dei Mercati 
Energetici (REM). 
Dopo la laurea magistrale in 
Matematica ha conseguito il 
Dottorato di Ricerca in “Analytics 
for Economics and Business”   

Per informazioni, dubbi o 
chiarimenti scriveteci!  

 
appuntidienergia@rse-web.it  

 
 

Questo lavoro è stato finanziato dal Fondo di Ricerca per il Sistema 
Elettrico in ottemperanza al Decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico 16 Aprile 2018.  
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